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DISCIPLINARE DI GARA 
 

PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEGLI ARTT. 60 E 133, COMMA 8 DEL D.LGS. 50/2016 E SS.MM.II., 

PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI “MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI ADEGUAMENTO 

ALLE NORMATIVE ANTINCENDIO, DELLE STRUTTURE E DELLE OPERE DI FINITURA RELATIVE 

ALL’EDIFICIO / PLESSO SCOLASTICO DEL CFP S. PERTINI” SITO A SEREGNO (MB), CON IL 

CRITERIO DEL MINOR PREZZO, AI SENSI DEGLI ARTT. 36 COMMA 9 BIS DEL D.LGS. 50/2016 

TRAMITE PIATTAFORMA SINTEL DI ARIA S.P.A., IN FAVORE DI AFOL (Agenzia Formazione 

Orientamento Lavoro). CIG 88199569EF. 

 

PREMESSE 
Con Determinazione Dirigenziale n. ___ del ____2021 – di Afol MB e Determinazione Dirigenziale n. ___ del _____2021 
della Centrale Unica di Committenza (in seguito: CUC) della Provincia di Monza e della Brianza è stato stabilito di affidare, 
mediante procedura aperta, i lavori di manutenzione straordinaria di adeguamento alle normative antincendio, delle strutture 
e delle opere di finitura relative all’edificio/Plesso Scolastico del CFP S. Pertini” sito a Seregno (MB),, con applicazione del 
criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del D. Lgs. 50/2016 e ss. mm. ii. – Codice dei contratti pubblici 
(in seguito: Codice). 
 
Il luogo di svolgimento dei lavori è il Comune di Seregno [codice NUTS ITC45]. 
CIG 88199569EF 
 
Responsabile del Procedimento (R.U.P.), ai sensi dell’art. 31 del Codice: Ing. Hany Makhoul  - Responsabile Area 
Tecnica AFOL Monza e Brianza; 
Il Responsabile del procedimento di gara: Dott.ssa Erminia Vittoria Zoppè – Direttore della Centrale Unica di 
Committenza della Provincia di Monza e della Brianza. 
 
La procedura di gara è condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità di comunicazione in 
forma elettronica. La Stazione Appaltante, Centrale Unica di Committenza della Provincia di Monza e della Brianza, utilizza 
il Sistema di intermediazione telematica di ARIA S.p.A. denominato “Sintel”, al quale è possibile accedere attraverso il punto 
di presenza sulle reti telematiche all’indirizzo internet corrispondente all’URL www.ariaspa.it . 
Pertanto, poiché l’intera procedura sarà svolta avvalendosi della predetta piattaforma telematica per l’e-Procurement di 
Regione Lombardia, gli operatori economici che intendono partecipare alla presente gara, dovranno registrarsi e qualificarsi 
per la Centrale Unica di Committenza della Provincia di Monza e della Brianza. 
Per le indicazioni, la registrazione e la qualificazione e per tutto ciò che attiene all’operatività sulla piattaforma, occorre far 
riferimento alle “Modalità tecniche utilizzo piattaforma Sintel”. 
 
Le Società concorrenti dovranno inserire nella piattaforma Sintel, entro il termine perentorio delle ore ______ del giorno 
______2021, la documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, debitamente firmata digitalmente. 
 
Eventuali variazioni delle date saranno comunicate ai concorrenti mediante la funzione «Comunicazioni della procedura» 
della piattaforma “Sintel” con un preavviso di 24 ore. 
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PRINCIPALI ABBREVIAZIONI E DISPOSIZIONI NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

Il presente Disciplinare e i suoi allegati contengono i riferimenti normativi e le abbreviazioni che di seguito si riportano. 
 

CUC/Stazione 
Appaltante 

Centrale Unica di Committenza della Provincia di Monza e della Brianza 

R.U.P. Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice 

A.N.A.C. 
Autorità Nazionale Anticorruzione, già Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture 

C.I.G. 
Codice Identificativo Gara, di cui alla Deliberazione dell’A.N.A.C. del 15 febbraio 2010 “Attuazione 
dell'art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 per l'anno 2010” 

D.G.U.E. 
Documento di Gara Unico Europeo, ovvero un’autodichiarazione dell'operatore economico che 
fornisce una prova documentale preliminare in sostituzione dei certificati rilasciati da autorità 
pubbliche o terzi, come stabilito dall'articolo 59 della Direttiva 2014/24/UE 

AVCpass 

Authority Virtual Company Passport, servizio realizzato dall’A.N.A.C. per la verifica del possesso 
dei requisiti da parte degli operatori economici ai sensi della Deliberazione dell’A.N.A.C. del 20 
dicembre 2012, n. 111, con le modificazioni assunte nelle adunanze dell’8 maggio e del 5 giugno 
2013 

PASSOE 
Documento che attesta che l’operatore economico concorrente può essere verificato tramite 
AVCpass, ai sensi della Deliberazione dell’A.N.A.C. del 20 dicembre 2012, n. 111, con le 
modificazioni assunte nelle adunanze dell’8 maggio e del 5 giugno 2013 

P.E.C. 
Posta elettronica certificata, ai sensi del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68 “Regolamento recante disposizioni 
per l'utilizzo della posta elettronica certificata, a norma dell'articolo 27 della L. 16 gennaio 2003, n. 3” 

Piattaforma 
telematica 

“Sintel” 

Sistema informatico accessibile attraverso il portale web all’indirizzo www.ariaspa.it. mediante il 
quale verranno gestite le fasi di presentazione dell’offerta e di aggiudicazione, oltre che gli scambi di 
informazioni e comunicazioni. 

Codice/Codice 
degli appalti 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive modifiche e 
integrazioni 

Linee guida 
ANAC n. 3 

Linee guida n. 3, di attuazione del D. Lgs. 50/2016 “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell’A.N.A.C. con 
deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D. Lgs. 56/2017 con deliberazione del 
Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017 

R.D. 23 maggio 
1924, n. 827 

Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 ss. mm. ii. «Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato» 

R.D. 16 marzo 
1942, n. 267 

Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 “Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, 
dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa” 

D.P.R. 26 
ottobre 1972, n. 

642 
“Disciplina dell'imposta di bollo” 

L. 24 novembre 
1981, n. 689 

“Modifiche al sistema penale” 

L. 8 agosto 
1985, n. 443 

“Legge-quadro per l'artigianato” 

L. 19 marzo 
1990, n. 55 

“Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di 
pericolosità sociale” 

L. 7 agosto 
1990, n. 241 

“Nuove norme sul procedimento amministrativo” e successive modifiche e integrazioni 

D. Lgs. 23 
luglio 1991, n. 

240 

“Norme per l'applicazione del regolamento n. 85/2137/CEE relativo all'istituzione di un Gruppo europeo di 
interesse economico - GEIE, ai sensi dell'art. 17 della legge 29 dicembre 1990, n. 428” 
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L. 12 marzo 
1999, n. 68 

“Norme per il diritto al lavoro dei disabili” 

D.P.R. 28 
dicembre 2000, 

n. 445 

“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e successive 
modifiche e integrazioni 

D. Lgs. 30 
marzo 2001, n. 

165 

“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive 
modifiche e integrazioni 

D. Lgs. 8 
giugno 2001, n. 

231 

“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive 
di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300” 

D. Lgs. 30 
giugno 2003, n. 

196 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”, e successive modifiche e integrazioni 

D.M. 12 marzo 
2004, n. 123 

“Schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative previste agli articoli 17 e 30 della legge 
n. 109 del 2994 e dal regolamento generale di attuazione emanato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, in materia 
di lavori pubblici” 

D. Lgs. 7 marzo 
2005, n. 82 

“Codice dell'amministrazione digitale” e successive modifiche e integrazioni 

L. 23 dicembre 
2005, n. 266 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge finanziaria 2006), e 
successive modifiche e integrazioni 

D.G.R.  del 15 
giugno 2007, n. 

4924 

“Misure prioritarie di limitazione alla circolazione e all’utilizzo dei veicoli, ai sensi della L.R. 11 dicembre 2006, n. 
24, artt. 13 e 22” e successive D.G.R. 6418/2007 e 9958/2009 

D. Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 

“Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro” 

Regolamento 
CE del 9 luglio 

2008, n. 765 

"che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei 
prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93" 

D.P.R. 5 ottobre 
2010, n. 207 

“Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti 
pubblici relativi a Lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e 
successive modifiche e integrazioni 

L. 13 agosto 
2010, n. 136 

“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e successive 
modifiche e integrazioni 

D. Lgs. 2 luglio 
2010, n. 104 

“Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo 
amministrativo” 

D. Lgs. 6 
settembre 2011, 

n. 159 

“Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e successive modifiche e integrazioni 

D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165” 

DGR 30 
gennaio 2014, n. 

1299 

“Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali, in sostituzione del Codice etico degli appalti adottato con 
la d.g.r. 1644 del 4 maggio 2011” 

Delibera ANAC 
17 febbraio 2016, 

n. 157 

“Attuazione dell’art. 6-bis del D. Lgs. 163/2006 introdotto dall’art. 20, comma 1, lettera a) della Legge 35 del 
2012 – Aggiornamento della Deliberazione 20 dicembre 2012, n. 111” 

Regolamento 
(UE) 27 aprile 

2016, n. 679 

“relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” 
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Circolare MIT 
del 18 luglio 

2016, n. 3 

“Linee guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di Gara unico Europeo (DGUE) 
approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016” 

D.M. 2 
dicembre 2016 

“Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 
del D.Lgs. n. 50 del 2016” 

L. 22 maggio 
2017, n. 81 

“Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei 
tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” 
All’art. 12 («Informazioni e accesso agli appalti pubblici e ai bandi per l'assegnazione di incarichi e appalti privati»), 
comma 3: «Al fine di consentire la partecipazione ai bandi (…), è riconosciuta ai soggetti che svolgono attività 
professionale, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, la possibilità: a) di costituire reti di esercenti la professione 
e consentire agli stessi di partecipare alle reti di imprese, in forma di reti miste, di cui all'articolo 3, commi 4-ter e 
seguenti, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, con 
accesso alle relative provvidenze in materia;  b) di costituire consorzi stabili professionali; c) di costituire associazioni 
temporanee professionali, secondo la disciplina prevista dall'articolo 48 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
in quanto compatibile” 

L. 4 agosto 
2017, 124 

“Legge annuale per il mercato e la concorrenza” 

Delibera ANAC 
del 29 dicembre 

2020, n. 1121 

“Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2021” 

D.M. 19 
gennaio 2018, n. 

31 

“Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, 
comma 9 e 104, comma 9, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50” 

D.L. 18 aprile 
2019, n. 32 

Decreto “Sblocca Cantieri”, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 
l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici” 
convertito in legge 14 giugno 2019, n. 55 

Linee Guida 
ANAC n. 15 

“Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici”, approvate 
con Delibera del 5 giugno 2019, n. 494 

L. 14 giugno 
2019, n. 55 

“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il 
rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e 
di ricostruzione a seguito di eventi sismici” 

LEGGE 24 
aprile 2020, n. 

27  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del 

Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi 

D.L. 16 luglio 
2020, n. 76, 

convertito nella 
legge n. 
120/2020 

“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale (c.d. Decreto Semplificazioni)” 

L. 11 settembre 
2020, n. 120 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, recante “Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale” (Decreto Semplificazioni) 

  

“Decreto 
Milleproroghe” 
(d.l. 183/2020), 
convertito in 

Legge 26 
febbraio 2021, n. 

21 

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della 

decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonche' in materia di recesso del 

Regno Unito dall'Unione europea. 
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D.L. 31 maggio 
2021, n. 77 

Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 

e di accelerazione e snellimento delle procedure 

 
 
DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 
DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara comprende: 

1) Capitolato  
2)Progetto ex art. 23, commi 7 e 8 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., comprendente i seguenti allegati, le disposizioni per la 

stesura dei documenti inerenti alla sicurezza1, il calcolo degli importi dei lavori con indicazione degli oneri della sicurezza 
non soggetti a ribasso, il prospetto economico degli oneri complessivi dei lavori: 
1 _ES R 01 RELAZIONE TECNICA  
2 _ES R 02 PIANO DELLA SICUREZZA E DI COORDINAMENTO  
3 _ES R 03 CRONOPROGRAMMA  
4 _ES R 04 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO  
5 _ES R 05 COSTI DELLA SICUREZZA  
6 _ES R 06 ELENCO PREZZI UNITARI  
7 _ES R 07 QUADRO ECONOMICO  
8 _ES-001 SF – PIANO RIALZATO  
9 _ES-002 SF – PIANO PRIMO  
10 _ES-003 SF – PIANO SECONDO  
11 _ES-005 DC – PIANO RIALZATO  
12 _ES-006 DC – PIANO PRIMO  
13 _ES-007 DC – PIANO SECONDO  
14 _ES-009 PROGETTO – PIANO RIALZATO  
15 _ES-010 PROGETTO – PIANO PRIMO  
16 _ES-011 PROGETTO – PIANO SECONDO  
17 _ES-013 COPERTURA – PIANO RIALZATO  
18 _ES-014 CONROSOFFITTI – PIANO SEMINTERRATO  
19 _ES-015 ABACO MURATURE  
20 _ES-016 ABACO SERRAMENTI  
21 _ES-017 CANNA VENTILAZIONE FILTRO FUMO  
22 _ES-018 CANNA VENTILAZIONE FILTRO FUMO - PARTICOLARI  
23 _ES-019 PARTICOLARI COSTRUTTIVI – 1, 2, 2a e 3  
24 _ES-020 PARTICOLARI COSTRUTTIVI – 6 e 7  
25 _ES-021 PARTICOLARI COSTRUTTIVI – 4, 5 e 8  
26 _ES-022 PARTICOLARI COSTRUTTIVI – 10, 11 e 12  
27 _ES-023 PIANO INTERRATO – SCALA 1:50 – PARTICOLARE 9  
28 _ES-024 SEZIONE A-A  
29 _*ES-025 PSC – LAY OUT DI CANTIERE 
30 _ ES-026 FASI INTERVENTI     

                                                      
1 Considerato che è ancora in corso l’emergenza sanitaria da diffusione di COVID 19, la società appaltatrice dovrà 
garantire l’assunzione delle misure di sicurezza previste nel “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per 
il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid 19 ne gli ambienti di lavoro” del 14 marzo 2020” e 
s.m.i., recependo quanto ivi indicato nella documentazione relativa alla sicurezza e redatta ai sensi del D.Lgs. 
81/2008. Tali misure di contenimento e di controllo rimarranno in vigore sec ondo le modalità di volta i n volta 
comunicate dal Governo e dagli enti coinvolti nella gestione dell’emergenza sanitaria in atto. 
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31_ INTEGRAZIONE PSC-COVID  
32 _ Verbale di Validazione del progetto 
 
3) Bando di gara; 
4) Disciplinare di gara; 
5) All.to “A-Domanda di Partecipazione/Dichiarazioni integrative al DGUE”; 
6) All.to “Giustificativo dell’offerta economica”; 
7) Patto di Integrità di Regione Lombardia; 
8) Codice di Comportamento dell’Azienda Speciale Afol Monza Brianza, approvato con Determinazione 
dell’amministratore unico n. 35 del 29/06/2016; 

9) Codice Sanzionatorio dell’Azienda Speciale Afol Monza Brianza, approvato con Determinazione dell’amministratore 

unico n. 3 del 22/01/2014; 
10) Modello 231 e PTPC (piano triennale prevenzione corruzione); 
11) Modello Tracciabilità Flussi Finanziari; 

 
 
Gli elaborati di progetto ES-004 SF – PIANO SEMINTERRATO + ES-008 DC – PIANO SEMINTERRATOES-012 
PROGETTO – PIANO SEMINTERRATO non vengono allegati in quanto inerenti alla FASE 3 non appartenente a questo 
appalto. 
 

 
Tutta la documentazione di gara ai sensi degli artt. 73 e segg. del Codice è pubblicata e disponibile: 

− sul sito web della Provincia di Monza e della Brianza, di seguito denominata Stazione Appaltante, nella sezione “Provincia 
di Monza e Brianza/Servizi ai Cittadini/Avvisi, Bandi ed Inviti/Bandi CUC”: 
http://www.provincia.mb.it/servizi/bandi/bandi-cuc/ 

− sulla piattaforma telematica di e-Procurement Sintel di Regione Lombardia: www.ariaspa.it. 
 
Il bando di gara, ai sensi degli artt. 72 e 73 del Codice, è stato pubblicato: 

− sul “profilo della Provincia di Monza e della Brianza, nella sezione “CASA DEI COMUNI”: 
http://www.provincia.mb.it/servizi/bandi/bandi-cuc/ ; 

− sul profilo di committente di AFOL, nella sezione “amministrazione trasparente” – e nella sottosezione bandi di gara e 
contratti pubblici della sezione “atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni 
procedura; 

− sulla Gazzetta Aste e Appalti Pubblici; 

− sul portale web dell’Osservatorio Regionale;  

− sul portale web della Regione Lombardia/Bollettino Ufficiale.  
 

CHIARIMENTI 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare mediante 
l’area “Comunicazioni Procedura” presente sulla piattaforma Sintel di ARIA S.p.A., almeno 6 giorni prima della scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte, ovvero entro e non oltre il giorno ______ ______/2021, ore ______. 
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, 
le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 4 giorni prima della scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima di FAQ nella sezione “Documentazione di 
gara” della procedura di gara presente sulla piattaforma Sintel di ARIA S.p.A. e nella sezione CUC del sito web 
http://www.provincia.mb.it . 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
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COMUNICAZIONI 
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, solo per 
i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui 
all’art. 76, comma 5, del Codice. 
Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e operatori 
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese mediante l’Area Comunicazioni della procedura 
di gara pubblicata sulla piattaforma Sintel. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 
costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende 
validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
ausiliari. 
 
OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’intervento prevede l’adeguamento normativo alla regola di prevenzione incendi del plesso scolastico C.F.P. Pertini, sito 

a Seregno in Via Monte Rosa 10, fabbricato nel quale ha sede la scuola professionale e il Centro per l’impiego gestiti da 

AFOL Monza e Brianza. Gli interventi di adeguamento previsti nel presente progetto riferiscono unicamente agli interventi 

edili. Saranno eseguiti, per esigenze della committente, separati interventi per gli adeguamenti degli impianti presenti nel 

plesso scolastico. 

Il fabbricato è costituito da n. 3 piani fuori terra e n.1 piano seminterrato. 

I lavori oggetto del presente appalto riferiscono, in primo luogo, all’adeguamento normativo del plesso scolastico alla 

vigente normativa di prevenzioni incendi. Nel presente appalto sono ricompresi unicamente i lavori di carattere edile; sono 

ricompresi qui piccoli interventi di adeguamento e spostamento degli impianti elettrici e di illuminazione, interventi 

necessari alla realizzazione delle opere edili proprie del presente appalto. Sono rimandati ad altro appalto la realizzazione 

degli adeguamenti normativi degli impianti. 

Tutti gli interventi saranno eseguiti durante il periodo di chiusura estiva della scuola professionale, in assenza quindi di 

attività scolastiche. 
Per condizioni organizzative della committenza le lavorazioni sono state divise in due fasi distinte, ma si possono 
eseguire contemporaneamente: 

− FASE 1_Adeguamento Vani scala e Aule: Piani Rialzato, 1° e 2° 

− FASE 2_Compartimentazione laboratorio e adeguamento U.S. – Piano Rialzato 

Gli interventi, per macro voci e distinte per le singole fasi lavorative, possono essere così sintetizzati: 

FASE 1: 

- Adeguamento del vano scala principale mediante la sua trasformazione da scala di tipo aperto a scala protetta. 
Formazione di muratura di compartimentazione e posa porte TGF. 

- Formazione di nuova uscita di sicurezza dal vano scala di cui sopra. Adeguamento vano finestra, adeguamento 
cortile esterno e formazione scala in c.a. Fornitura e posa di nuovo serramento in alluminio-vetro. 

- Sostituzione delle porte in ferro del filtro della scala a prova di fumo con porte TFG 
- Adeguamento porte aule con loro arretramento al fine di limitare l’ingombro del corridoio, quale percorso di fuga, 

da parte dell’anta. 
- Formazione canna di ventilazione “filtro fumo” – piano seminterrato. 
- Protezione al fuoco, mediante verniciatura con pittura intumescente, delle strutture reticolari in ferro di sostegno 

della copertura in policarbonato presente nelle aule del piano rialzato. È qui prevista anche a sostituzione della 
copertura in policarbonato, delle lattonerie (canali di gronda, scossaline e pluviali). 

FASE 2: 

- Adeguamento classe di resistenza al fuoco delle murature di separazione dei locali ad uso laboratorio dalle aree ad 
uso uffici, mediante placcatura con lastre in calcio-silicato. Sostituzione e posa di nuove porte TGF. 
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- Adeguamento classe di resistenza al fuoco delle murature di separazione del locale ad uso deposito laboratorio di 
cucina, mediante placcatura con lastre in calcio-silicato. Sostituzione porte con nuove porte TGF. 

- Protezione al fuoco, mediante verniciatura con pittura intumescente, delle strutture reticolari in ferro di sostegno 
della copertura in policarbonato/metallo del locale corridoio e di parte dei locali ad uso laboratorio e della copertura 
del locale “ricevimento genitori”. E’ qui prevista anche la sostituzione dell’attuale copertura con nuova copertura in 
lamiera sandwich coibentata, con sostituzione delle lattonerie (canali di gronda, scossaline e pluviali). 

- Formazione di due nuove uscite di sicurezza, con formazione di relative scale esterne in acciaio zincato. 
Adeguamento vani finestra, adeguamento murature divisorie interne, posa in opera di nuovi serramenti in alluminio-
vetro. 

Nel presente progetto sono inoltre previsti alcuni interventi di adeguamento funzionale, che si intendono realizzare in 
occasione degli interventi di adeguamento normativo. Si riporta di seguito breve descrizione degli stessi, distinta sempre 
divisa per le singole fasi dei lavori. 

FASE 1: 
- Formazione di nuovo locale ad uso uffici al piano rialzato, mediante demolizione di parte mobile esistente ed 

edificazione di nuove pareti mobili. 

FASE 2: 
- Formazione di locale ricevimento genitori, mediante edificazione di parete in cartongesso. 

 

Ai sensi degli artt. 61 e 90 del regolamento di attuazione del codice dei contratti, approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 

207, ed in conformità al suo allegato “A”, i lavori sono classificati nella categoria prevalente OG1 – classe I – Edifici Civili 

e Industriali e OG 11 – Impianti Tecnologici. 

Nell’esecuzione dei lavori saranno osservate le prescrizioni contenute nella legge 2 febbraio 1974, n. 64 - 

Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche (G.U. Del 21.3.1974, n. 76) e nei 

successivi decreti emanati, relativi alle opere di edilizia con particolari prescrizioni per le zone sismiche, e 

saranno tenute nel debito conto le norme UNI relative all’edilizia. 

 

 

Il progetto è stato validato il 23.06.2021 

 

Si precisa che ai sensi dell’art. 97, comma 8 del Codice, i lavori compresi nell’appalto non presentano carattere 

transfrontaliero.  
 

OGGETTO DELLA PROCEDURA 
 

Descrizione  CPV 
P (principale) 
S (secondaria) 

Importo complessivo 
stimato lavori 

(compresi oneri della 
sicurezza) 

Lavori edili e di muratura 45262500-6 P € 206.962,36 

Oneri sicurezza non soggetti a ribasso €  11.732,98 

Importo lavori a base di gara € 195.229,38 

IMPORTO COMPLESSIVO STIMATO DEI LAVORI €  206.962,36 

 
L’importo stimato dei lavori soggetto a ribasso è pari a € 195.229,38 è al netto di I.V.A. e/o di altre imposte e contributi di 

legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 
L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 11.732,98 I.V.A. e/o altre imposte e contributi di legge esclusi 
e non è soggetto a ribasso. 
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Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione 
appaltante ha stimato pari ad € 53.220,50 (oltre Iva), come meglio dettagliato nell’allegato “stima di incidenza di 
manodopera”. 
Il valore massimo stimato dell’appalto, ai sensi dell’art. 35 del Codice, è pari a € 206.962,36, di cui € 11.732,98 relativi agli 
oneri della sicurezza.  
Gli importi sono stati determinati, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, del Codice dei contatti, con i seguenti criteri: 
a) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, sulla base del Listino Prezzi di Regione Lombardia per 
l’esecuzione di opere pubbliche e manutenzione edizione 2021; 
b) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni non previsti nel prezzario di cui alla lettera a); sulla 
base di analisi dei prezzi, con riferimento a prodotti, attrezzature e lavorazioni analoghe e tenendo conto delle condizioni 
di mercato e del costo della manodopera del Listino Prezzi per l’esecuzione di opere pubbliche e manutenzione edizione 
2021; 
c) quanto al costo della manodopera (CM) sulla base di quanto identificato dal Listino Prezzi di Regione Lombardia per 
l’esecuzione di opere pubbliche e manutenzione edizione 2021. 
L’importo del contratto è fisso ed invariabile, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti e successive 
modifiche ed integrazioni e le condizioni previste dal Capitolato speciale. 
Il ribasso percentuale proposto in sede di gara si intende offerto e applicato agli importi riportati nella tabella di 
cui sopra.  
 
TEMPI DI ESECUZIONE DELL’APPALTO, OPZIONI 
L’esecuzione dei lavori ha inizio, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi dopo l’aggiudicazione 
definitiva ed in pendenza della stipula del formale contratto, nel rispetto di quanto riportato all’art. 15 del CSA e previa 
convocazione dell’appaltatore. 
È facoltà di AFOL MB procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, ai sensi dell’art. 32 comma 8 del Codice. 
La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l’appaltatore; dalla data 
di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell’opera. 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 217 naturali consecutivi, decorrenti dalla data del 
verbale di consegna dei lavori.  
La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l’appaltatore; dalla data 
di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell’opera. 
 
MODALITA’ DI ESECUZIONE 
Il contratto è stipulato “a corpo”, ai sensi dell’art. 59, comma 5-bis del Codice e dell’art. 43, comma 6 del D.P.R. 207/2010 
e ss.mm.ii. 
 
CATEGORIA DEI LAVORI 
L’intervento si compone di lavorazioni riconducibili alla categoria indicata nella tabella seguente, la quale contiene altresì il 
riferimento all’importo dei lavori esclusi gli oneri fiscali, nonché le indicazioni sui limiti al subappalto: 
 

     
LAVORAZIONE 

  
CATEGORIA 

 
CLASSIFICA 

QUALIFICAZIONE 
OBBLIGATORIA 

(SI/NO) 

 
IMPORTO  

 
% SUBAPPALTABILE 

Edifici civili e 
industriali 

OG1  
(prevalente) 

 
I 
 

SI € 185.488,98 95,01% Nei limiti di Legge 

Impianti 
tecnologici 

OG11 
(scorporabile) 

I NO € 9.740,40 4,99% Nei limiti di Legge 

 
SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
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Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. p) del Codice, si intende per «operatore economico», una persona fisica o giuridica, un ente 
pubblico, un raggruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza 
personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 
23 luglio 1991, n. 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti o la prestazione di 
servizi. 
Secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici, in forma singola o associata, gli operatori economici di cui all’art. 3, comma 1, lett. p), nonché gli operatori 
economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, purché in 
possesso dei requisiti prescritti nei successivi articoli. 
Gli operatori economici, i raggruppamenti di operatori economici, comprese le associazioni temporanee, che in base alla 
normativa dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono autorizzati a fornire la prestazione oggetto della procedura di 
affidamento, possono partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici anche nel caso in cui essi avrebbero 
dovuto configurarsi come persone fisiche o persone giuridiche, ai sensi del presente codice. 
Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti: 
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del 

decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi 
tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’articolo 2615-ter del codice civile, tra 
imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro. I consorzi stabili 
sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito 
di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non 
inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa; 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della 
presentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato 
mandatario, il quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e 
c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell’articolo 2615-ter del codice civile; 

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, comma 4-ter, del decreto legge 10 febbraio 
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto 
legislativo 23 luglio 1991, n. 240 (d.lgs. 50/2016, art. 45). 

 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  
 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare 
anche in forma individuale.  
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma individuale. 
Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 
353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal consorzio per 
l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora la 
consorziata designata sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), quest’ultimo indicherà in 
gara la consorziata esecutrice. 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 
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Quindi: 
1) si applica la disciplina del raggruppamento e occorre l’impegno a conferire mandato a un’indicata capogruppo: 

a) se non è nominato un organo comune; 
b) se, pur nominato un organo comune, in contratto viene “diversamente disposto” rispetto alla regola secondo cui “l’organo 

comune agisce in rappresentanza”, anche “in assenza della soggettività, degli imprenditori, anche individuali, partecipanti al contratto”; 
2) si applica (per analogia) la disciplina del consorzio ordinario e quindi non occorre conferire nessun mandato in quanto 
la funzione della rappresentanza è già garantita, laddove deve essere indicata una capogruppo solo al fine della qualificazione: 

a) se è nominato un organo comune e in contratto non viene “diversamente disposto” rispetto alla regola secondo cui “l’organo 
comune agisce in rappresentanza”, anche “in assenza della soggettività, degli imprenditori, anche individuali, partecipanti al contratto”;  

b) se è acquisita soggettività giuridica piena (comprovabile in sede di gara con l’autocertificazione dell’iscrizione nella 
sezione ordinaria del registro delle imprese). 

In particolare: 
1. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. 

rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 
mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese 
retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

2. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 
giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 
ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi 
mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 
L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste;  

3. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di 
rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole 
(cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come uno 
degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di 
realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da un consorzio 
di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito 
oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo 
assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di 
rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese 
retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione 
delle quote di partecipazione. 
 
REQUISITI GENERALI  
La partecipazione alla procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso dei sottoindicati requisiti minimi di 
partecipazione di carattere generale (oltre che di idoneità professionale, di idoneità economica e tecnica). 
Il possesso di tutti i requisiti di carattere generale non è frazionabile per raggruppamenti e figure assimilate; deve essere 
comprovato anche in capo ai consorziati indicati come esecutori. 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice2. 

                                                      
2In ordine al comma 3, ultimo periodo, l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, 
quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato è 
stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. In relazione all’estinzione del 
reato, questa richiede pur sempre l’accertamento dell’esistenza dei presupposti con una pronuncia del giudice penale o su 
istanza dell'’interessato (cd. self cleaning). Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di 
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Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del 
d.lgs. del 2001 n. 165. 
Sono comunque esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono le cause di divieto, decadenza o di 
sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 
Sono comunque esclusi dalla gara gli operatori economici che abbiano commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana 
o quella dello Stato in cui sono stabiliti, nonché per violazioni non definitivamente accertate, qualora il mancato pagamento 
costituisca una grave violazione ai sensi, rispettivamente, del secondo o del quarto periodo del comma 4 dell’art. 80 del 
Codice. 3 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce causa di esclusione 
dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012.  
In qualunque momento della gara, la stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura d’appalto un operatore 
economico in una delle seguenti situazioni qualora: 
a) possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del presente codice; 
b) l’operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo 

-salvo il caso di concordato con continuità aziendale- o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del presente codice e dall’articolo 
186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

c) possa dimostrare con mezzi adeguati che l’operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da 
rendere dubbia la sua integrità o affidabilità.4; 

c-bis)  l’operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 
ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false 

                                                      
imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 
amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle 
ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni 
rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. 
3 Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui 
all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono 
violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. 
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento 
non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione 
a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha 
ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente 
accertati qualora tale mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto 
periodo del comma 4, art. 80 del Codice. L’esclusione non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi 
obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 
eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché 
l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle 
domande. 
4 Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 
hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno 
dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni]; il tentativo di influenzare indebitamente il 
processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, 
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o 
l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione. 
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o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero abbia omesso le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  

c-ter) l’operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di 
appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del 
danno o altre sanzioni comparabili (su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo 
trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa); 

c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o 
accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) la partecipazione dell’operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, 
comma 2, non diversamente risolvibile5; 

e) la partecipazione dell’operatore economico determini una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 
coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 non possa 
essere risolta con misure meno intrusive; 

f) l’operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) l’operatore economico presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o 
dichiarazioni non veritiere 6; 

f-ter) l’operatore economico risulti iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

g) l’operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 
55 (l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se 
la violazione non è stata rimossa); 

h) l’operatore economico non presenti la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non 
autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 

i) l’operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 
4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;  

j) l’operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione 
di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo 
o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale (art. 80, comma 5 del Codice). 

 
REQUISITI SPECIALI 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal presente 
disciplinare. 

                                                      
5 Si segnala, altresì, che i dipendenti i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 
di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti (d.lgs. 165/2001, art. 53, comma 16-ter).  
6 In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave 
in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa 
documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli 
affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque 
efficacia. 
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REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

▪ Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro 
delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, 
presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. La stessa deve risultare in 
STATO ATTIVO. 
Nel caso di società di Cooperative Sociali  

▪ iscrizione all'Albo delle società cooperative tenuto dal Ministero delle Attività Produttive ai sensi del D.M. del 
23.06.2004. 

La comprova del requisito è fornita: 
- in fase di partecipazione alla procedura di gara, mediante dichiarazione avvalendosi del documento DGUE e della 

domanda di partecipazione (punto 3); 

- in fase di aggiudicazione, per la comprova del requisito, la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in 
possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.  
 

REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA FINANZIARIA E TECNICA PROFESSIONALE. 
È richiesto il possesso di regolare attestazione, rilasciata da società di organismo di attestazione (SOA), regolarmente 
autorizzata, in corso di validità, nella categoria prevalente e classifica adeguata ai lavori da assumere: OG1 Categoria I.  
La comprova del requisito è fornita mediante: 

- per la categoria OG1, tramite presentazione dell’attestazione rilasciata da società di organismo di attestazione SOA, 
ai sensi dell’articolo 84 del Codice e in corso di validità. 

 

 
INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI 
DI IMPRESE DI RETE, GEIE. 

N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai 
sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice. 

 
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini 
di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per 
i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota 
maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-associazione, nelle forme 
di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo 
le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato  oppure iscrizione all'Albo delle società 
cooperative tenuto dal Ministero delle Attività Produttive ai sensi del D.M. del 23.06.2004, deve essere posseduto da: 
a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa 

abbia soggettività giuridica. 
Il requisito di capacità economica e finanziaria e tecnica e professionale deve essere posseduto, ai sensi dell’art. 92 del 
D.P.R. 207/2010 e art. 48 del Codice dei contratti, da: 
a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE, per la quota di partecipazione 

dichiarata nell’atto di impegno. 
In caso di raggruppamento temporaneo orizzontale la mandataria deve possedere il requisito in misura percentuale 
superiore rispetto a ciascuna delle mandanti. 
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INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI 
STABILI 
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini 
stabiliti dall’art. 47 del Codice. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato  oppure iscrizione all'Albo delle società 
cooperative tenuto dal Ministero delle Attività Produttive ai sensi del D.M. del 23.06.2004, deve essere posseduto dal 
consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
I requisiti di capacità economico finanziaria nonché tecnica e professionale devono essere posseduti, ai sensi dell’art. 
47 del Codice: 
a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi 

alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al 
consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate; 

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, la verifica dell’effettiva esistenza dei requisiti è valutata in 
capo ai singoli consorziati. (art. 94, c. 2 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.), e, pertanto, dal consorzio, che può spendere, 
oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non 
esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio.  
 

AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice l’operatore economico, singolo o associato, ai sensi dell’art. 45 del Codice, può dimostrare il 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del 
Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 
L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante presentazione di un proprio 
DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione integrativa al DGUE. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti 
forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti di Afol MB in relazione alle prestazioni oggetto del 
contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di 
un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando 
l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di 
esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la CUC MB impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del 
Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il seggio di gara comunica l’esigenza al RUP, il quale 
richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un 
termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve 
produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della 
nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata 
richiesta di proroga del medesimo, la CUC MB procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 
avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta. 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in quanto causa 
di nullità del contratto di avvalimento. 
 
SUBAPPALTO 
È ammesso il ricorso al subappalto, se dichiarato in sede di offerta. L'eventuale affidamento in subappalto di parte dei lavori 
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è subordinato al rispetto dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 in combinato disposto con l’art. 49  comma 1, del D.L. n. 77 del 
31 maggio 2021, in vigore dal 1° giugno 2021, il quale stabilisce che: “1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto: 
a) fino al 31 ottobre 2021, in deroga all’articolo 105, commi 2 e 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il subappalto 
non può superare la quota del 50 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. È pertanto 
abrogato l’articolo 1, comma 18, primo periodo, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55″. Rimane vietata la cessione del contratto e l’affidamento a terzi della sua integrale esecuzione”. 
L’operatore economico si impegna ad individuare subappaltatori in possesso dei requisiti di ordine generale, ex art. 80 del 
Codice e di capacità ex art. 83 comma 1 lett. a), b), e c) del citato Codice, da dimostrare in fase precontrattuale, ai fini 
dell’autorizzazione all’istituto del subappalto, rispettando la tempistica e la metodologia che sarà indicata 
dall’Amministrazione comunale.  
 
GARANZIA PROVVISORIA  
In applicazione analogica dell’art. 1, comma 4 del D.L. 76/2020, convertito in Legge n. 120/2020, la stazione appaltante non 
richiede la garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. né l’impegno del fideiussore di cui all'art. 93, 
comma 8 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (cfr. Indicazioni operative per l’applicazione delle norme in materia di contratti 
pubblici del D.L. n.76/2020, convertito nella legge n.120/2020 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale” - Linee Guida Itaca).  Inoltre, il predetto art. 93, comma 8 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. non trova comunque 
applicazione per le MPMI (Micro, piccole e medie e imprese) e si ricorda che per la sottoscrizione del contratto l'appaltatore 
deve costituire comunque la garanzia definitiva ex art. 103 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le offerte vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 
2 del Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi.  
Il sopralluogo per la presa visione dei luoghi dovrà essere eseguito con l’assistenza/accompagnamento da parte di personale 
di Afol MB nei seguenti giorni e orari:  
- dal martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 8.30 alle ore 16.00 previo appuntamento da fissarsi con almeno due giorni di 
anticipo, da richiedere tramite email all’indirizzo: ufficio.tecnico@afolmb.it; 
 
bisognerà dichiararne inoltre l’esecuzione all’interno dell’all.to A- Domanda di partecipazione, al punto 16). 
Non verrà rilasciata alcuna documentazione inerente la presa visione dei luoghi. 
 
PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 20,00 secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 1121 del 29 
dicembre 2020 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti 
di gara. 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la CUC accerta il pagamento mediante consultazione del sistema AVCpass. 
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi 
dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di 
presentazione dell’offerta. 
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la CUC esclude il concorrente dalla procedura di gara, ai sensi 
dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 
 
SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità 
essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, possono essere sanate 
attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione 
la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è 
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ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione 
e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

− il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina 
l’esclusione dalla procedura di gara; 

− l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione e 
ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, 
sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

− la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può essere oggetto di soccorso 
istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

− la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato 
collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 
solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

− la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase esecutiva (es. 
dichiarazione delle categorie di lavori ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente n. 3 giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate 
le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la Stazione Appaltante 
può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione Appaltante invitare, se necessario, 
i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
 
CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
La busta A contiene la seguente documentazione, firmata digitalmente: 

− domanda di partecipazione / dichiarazioni integrative al DGUE; 

− DGUE; 

− Certificazione SOA e dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti ex art.90 del D.P.R. 207/2010; 

− PassOE; 

− Contributo ANAC; 
 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE / DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL DGUE 
La domanda di partecipazione è redatta in bollo da € 16,00 e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. In 
alternativa all’apposizione materiale della marca da bollo sulla domanda, il concorrente può ricorrere al pagamento della 
marca da bollo tramite modello “F24”. In questo caso occorrerà scansionare e allegare la relativa quietanza tra la 
documentazione amministrativa; sarà onere di ciascun concorrente informarsi sulle modalità/possibilità di questo tipo di 
pagamento presso gli sportelli delle banche, di Poste Italiane S.p.A. oppure degli agenti della riscossione. 
Il codice Ente/Ufficio da indicare è: TNT. 
Il codice Tributo e la descrizione da indicare sono: 2501 “Imposta di bollo”.  
Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, consorzio, RTI, 
aggregazione di imprese di rete, GEIE). 
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente fornisce i dati 
identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; 
capofila/consorziata). 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del 
Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i 
consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 
La domanda è sottoscritta digitalmente: 

− nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

AFOLMB Determina dirigente 2021/0227 del 21/07/2021 (Allegato) Pagina 17 di 28



 

18 

 

− nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno 
il raggruppamento o consorzio; 

− nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi 

dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal 
solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere 
la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che 
riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, 
da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del 
Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo digitalmente. 
Il concorrente allega copia dell’originale della procura. 
 
DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento. 
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
Sezione A: informazioni sull’operatore economico; 
Sezione B: informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico; 
Sezione C: informazioni sulle capacità di altri soggetti; 
In caso di avvalimento, presentare per ciascuno dei soggetti interessati un DGUE distinto. 
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 
1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in 

relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 
2) dichiarazioni integrative al DGUE; 
3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si 

obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dei lavori, le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

4) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta 
di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

5) copia del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata 
dei lavori. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

6) PASSOE dell’ausiliaria (Faq ANAC n. 24 “E' possibile generare il PassOE utilizzando il modulo previsto per RTI. L’impresa 
ausiliaria genera la propria componente di PassOE selezionando il ruolo di "Mandante in RTI" e l’impresa ausiliata genera il PassOE 
selezionando il ruolo di “Mandataria in RTI”). 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare con 
la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 
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Parte III – Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara, per contro proprio e per conto di tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice dichiarati nel 
DGUE, di non trovarsi nelle condizioni previste dal presente disciplinare (Sez. A-B-C-D). 
In alternativa, ciascun soggetto di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, firmando digitalmente, presenta la dichiarazione 
(DGUE) e le ulteriori dichiarazioni singolarmente. 
Sezione A: motivi legati a condanne penali; 
Sezione B: motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali; 
Sezione C: motivi legati a insolvenza, conflitti di interessi o illeciti professionali; 
Sezione D: motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale. 
Parte IV – Criteri di selezione 
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando la pertinente sezione. 
Sezione A: idoneità; 
Sezione B: capacità economica e finanziaria; 
Sezione C: capacità tecniche e professionali; 
Sezione D: sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale. 
Parte VI – Dichiarazioni finali 
Il concorrente dichiara formalmente: 

− che le informazioni rese sono veritiere e corrette; 

− di essere consapevole delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione; 

− di essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso. 
 
Il DGUE e le dichiarazioni integrative al DGUE devono essere presentati: 

− nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano alla 
procedura in forma congiunta; 

− nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo 
comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

− nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei 
quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del 
Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società 
incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 
Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

− copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata; 

− dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le categorie di lavori che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

 
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

− copia atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila; 

− dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici consorziati. 

 
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
Dichiarazione attestante: 

− l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni 
di capogruppo; 
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− l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o 
consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza 
all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

− ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati. 

 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza e soggettività giuridica 

− copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

− dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete concorre; 

− dichiarazione che indichi le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

− copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 
mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 
d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 
mandato nella forma della scrittura privata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

− dichiarazione che indichi le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere 
di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

− in caso di RTI costituito: copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle categorie di lavori che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 
firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o 
della scrittura privata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

− in caso di RTI costituendo: copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata, ovvero per atto 
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente 
aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 
capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei; 

c. le categorie di lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata. 
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 
mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione 
ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 
 
Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del 
R.D. 16 marzo 1942, n. 267 ss. mm. ii. 
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

− indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento 
di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale; 
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− dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 
aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del 
R.D. 16 marzo 1942, n. 267 ss. mm. ii. 

  
Le suddette dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni 
interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore 
della domanda di partecipazione. 
 
Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

− si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del 
d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

− indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA, l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti 
aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del 
Codice; 

− autorizza la stazione appaltante, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, a rilasciare copia di 
tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara, oppure non autorizza la stazione appaltante a rilasciare 
copia delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte 
da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 
53, comma 5, lett. a), del Codice; 

− attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ss. mm. 
ii., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente 
gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 
L’operatore economico, collegandosi al sito web www.sintel.regione.lombardia.it, può partecipare alla procedura di gara 
accedendo alla sezione “Procedure”, dove ha la possibilità di ricercare la procedura per la quale effettuare l’offerta. Una volta 
individuata la procedura di gara, è possibile accedervi tramite il link “Dettaglio”, che consente di visualizzare il menù interno 
e tutte le informazioni della procedura. 
Cliccando sul link “Invia Offerta”, si accede al percorso guidato, in 5 step, che consente l’invio dell’offerta: 
Step 1 – Busta Amministrativa: il concorrente dovrà allegare, nell’apposito campo, la documentazione richiesta, consistente 
in un unico file formato .zip ovvero. rar ovvero .7z, ovvero equivalenti software di compressione dati, contenenti i documenti 
di gara richiesti, ciascuno dei quali debitamente compilato e firmato digitalmente; 
Step 2 – Busta Economica: il concorrente, in fase di caricamento dell’offerta economica, deve indicare, unicamente in 
Piattaforma Sintel: 

1. il ribasso percentuale al netto dei costi della sicurezza derivanti da interferenza; 
2. i costi della sicurezza afferenti all’attività svolta dall’operatore economico; 
3. i costi della sicurezza derivanti da interferenze non soggetti a ribasso; 
4. la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice. 

− deve caricare in Piattaforma Sintel l’Allegato “Giustificativo dell’offerta economica” compilato e firmato digitalmente; 
Step 3 – Firma digitale dell’offerta: il concorrente deve scaricare il documento d’offerta, firmarlo digitalmente e ricaricarlo 
a Sistema; 
Step 4 – Riepilogo ed invio dell’offerta: il concorrente ha la possibilità di visualizzare tutti i dati inseriti nei passi precedenti 
ed inviare l’offerta oppure può modificare i dati ritornando indietro o annullare l’operazione in corso, perdendo le 
informazioni precedentemente inserite. 
Durante tutto il periodo di pubblicazione della procedura di gara, anche se il concorrente ha già inviato un’offerta valida, è 
possibile: 

- sostituire la propria offerta inviandone una nuova; 

- ritirare l’offerta precedentemente presentata. 
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Tutta la documentazione richiesta (amministrativa ed economica), che costituirà l’offerta, dovrà essere firmata digitalmente, 
pena la nullità dell’offerta e la non ammissione alla procedura. 
Non sarà ritenuta valida, e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine, anche per causa non imputabile al 
concorrente. 
Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la partecipazione alla procedura comporta la non 
ricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura. 
E’ in ogni caso responsabilità dei concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle informazioni richieste, 
pena l’esclusione dalla procedura. 
L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato da SINTEL, come risultante dai “log” del sistema. I concorrenti esonerano 
la CUC della Provincia di Monza e della Brianza e ARIA S.p.A. da qualsiasi responsabilità inerente il mancato o imperfetto 
funzionamento dei servizi di connettività necessari a raggiungere SINTEL ed a inviare i relativi documenti necessari per la 
partecipazione alla procedura. Saranno escluse le offerte irregolari, condizionate in qualsiasi modo, difformi dalla richiesta. 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione Europea, le dichiarazioni sostitutive si redigono 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione 
Europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello 
Stato di appartenenza. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo 
la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da 
traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la 
versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si applica l’art. 83, 
comma 9 del Codice. 
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato 
per la presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione 
Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino 
alla data che sarà indicata. 
Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 
partecipazione alla gara. 
 
BUSTA B: “OFFERTA ECONOMICA” 
La busta “B – Offerta Economica”, a pena di esclusione, dovrà riportare i seguenti elementi che l’operatore economico dovrà 
indicare nei relativi campi della Piattaforma Sintel 

1. il ribasso percentuale offerto sull’importo a base di gara, al netto dei costi della sicurezza derivanti da 

interferenza; 

2. i costi della sicurezza quantificati da AFOL MB; 

3. la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 

10 del Codice. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto 

all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto; 

4. la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice; 

Dopo aver inserito tutti i valori economici richiesti sulla piattaforma Sintel, l’operatore economico allegherà all’interno 
della Busta B “Offerta economica” SOLTANTO l’allegato “Giustificativo dell’offerta economica” contenente le 
giustificazioni relative alla congruità dei costi della sicurezza e della manodopera, al fine di consentire al RUP l’immediata 
valutazione dell’offerta presentata, ai sensi degli artt. 95, comma 10 e 97, comma 5 lettera d) del Codice. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 
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Si segnala che al link sotto-riportato sarà possibile visionare l’allegato “modalità per la gestione dei valori economici della 
procedura” il quale definisce le nuove modalità con cui Sintel tratta i valori economici della procedura, sia in termini di 
impostazione lato Stazione Appaltante che in fase di inserimento dei valori da parte degli Operatori Economici. 
 
https://www.ariaspa.it/wps/portal/site/aria/acquisti-per-la-pa/e-procurement/guide-e-manuali-per-le-imprese 
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto è aggiudicato utilizzando il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis del Codice. 
Le offerte anormalmente basse saranno individuate ai sensi dell’art. 97, commi 2, 2-bis, 2-ter e 3-bis del Codice. 
Poiché l’appalto non presenta carattere di interesse transfrontaliero, si procederà all’esclusione automatica ai sensi 
dell’art. 97, comma 8, del Codice (non esercitabile se il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci). 
 
SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA B / VALUTAZIONE OFFERTE 

ECONOMICHE 
Vista la normativa vigente relativa alla prevenzione del contagio da Covid-19, il Servizio CUC MB effettuerà le sedute di gara 
a porte chiuse e in modalità videoconferenza avvalendosi della Piattaforma Telematica SINTEL, la quale assicura 
l’intangibilità del contenuto delle offerte, posto che ogni operazione compiuta risulta essere ritualmente tracciata dal sistema 
elettronico senza possibilità di alterazioni (Cfr Consiglio di Stato, sez. V, 27/01/2016, n. 275). Il principio di pubblicità delle 
sedute è rapportato alle peculiarità e specificità della gestione telematica della Gara, che garantisce non solo la tracciabilità di 
tutte le fasi ma proprio l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le offerte e l’incorruttibilità di ciascun documento 
presentato (ex multis, Cons. Stato, V, 21 novembre 2017, n.5388, TAR Napoli n. 953 del 02/03/2020, nonché, in ultimo, Cons. Stato, 
V, 1marzo 2021 n. 1700). 
La verifica dell’idoneità della documentazione amministrativa presentata dai concorrenti sarà effettuata da un seggio di gara, 
presieduto da un Dirigente/Responsabile di servizio della Provincia di Monza e della Brianza. 
 
Ai sensi dell’art. 133 comma 8 del Codice, il Servizio CUC MB esaminerà le offerte economiche prima della verifica della 
documentazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità degli offerenti.  
A seguito della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto Legge 18 aprile 2019, n. 32, (noto come “Sblocca cantieri”), 
successivamente convertito in Legge 14 giugno 2019 n.55 la Piattaforma Sintel ha comunicato che “Tra le novità introdotte dal 
decreto, con ricadute sulla piattaforma Sintel, due modifiche incidono rispettivamente sulla gestione delle offerte anomale e alla così detta inversione 
procedimentale (art. 133 comma 8 D.lgs 50/2016): tale novità, con alcune accortezze, è già attuabile in piattaforma. È infatti possibile procedere 
dopo l'avvio della valutazione amministrativa, alla chiusura della fase stessa senza effettuare la valutazione puntuale delle buste amministrative. 
Proseguendo negli step di valutazione successivi, si ricorda che la documentazione amministrativa sarà disponibile cliccando su "Aggiudicazione 
procedura" e in "Storia Offerte" accedendo al dettaglio dei requisiti amministrativi. Le comunicazioni automatiche generate dal sistema a seguito 
della chiusura della valutazione amministrativa non dovranno essere considerate dai concorrenti. Il sorteggio per la verifica amministrativa sarà 
necessario anche per questa attività, procedere offline.” 
 
Pertanto, il Servizio CUC MB procederà, nel seguente ordine: 
a) a verificare la ricezione delle offerte presentate entro il termine fissato; 
b) a verificare la regolarità dell’apposizione della firma digitale; 
c) all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche; 
d) all’individuazione della soglia di anomalia ai sensi dell’art. 97, commi 2 e 2-bis tramite la Piattaforma Sintel di ARIA S.p.a.; 
e) all’applicazione dell’esclusione automatica delle offerte, ai sensi dell’art. 97, comma 8 del Codice, che presentano una 

percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia; 
f) all’individuazione del 1° migliore offerente, la cui offerta è appena inferiore alla soglia di anomalia; 
g) alla verifica della documentazione relativa ai requisiti del migliore offerente e dei concorrenti sorteggiati; 
h) all’applicazione dell’eventuale soccorso istruttorio; 
i) all’eventuale ricalcolo della soglia di anomalia, in caso di mancata dimostrazione dei requisiti, come previsto dall’art. 133 

comma 8 del Codice. 
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La verifica delle giustificazioni relative alla congruità dei costi della sicurezza e della manodopera verrà effettuata 
dal RUP di AFOL MB. 

 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti siano uguali e ottengano lo stesso punteggio, si procederà ai sensi dell’art77 
del R.D. 827/24. 
Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche in presenza di un'unica offerta. 
 
APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Una volta effettuata l’apertura delle offerte economiche, verificata la graduatoria provvisoria, il Servizio CUC MB procederà 

all’apertura della busta contenente la documentazione amministrativa del 1° operatore in graduatoria; 
Successivamente il Servizio CUC MB procederà a: 
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 
b) attivare la procedura di soccorso istruttorio; 
c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di gara, provvedendo agli adempimenti di cui all’art. 

76, commi 2-bis e 5 lettera b) del Codice. 
 
VERIFICA ANOMALIA DELLE OFFERTE. 
L’individuazione della soglia di anomalia verrà gestita tramite Piattaforma Sintel di Aria S.p.a., ai sensi dell’art. 97 del 
Codice e ss. mm. ii., come da file disponibile in piattaforma: 
https://www.sintel.regione.lombardia.it/fwep/retrieveDocLibraries.do 
(SOGLIA_ANOMALIASBLOCCA_CANTIERI_V11). 
Qualora si individuino offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97 commi 2, 2 bis) e 2 ter) e in ogni altro caso 
in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, si procederà ai sensi dell’art. 97, comma 8 (applicabile 
soltanto se le offerte ammesse siano almeno pari a 10). 
Le modalità di calcolo della soglia di anomalia sono conformi a quanto definito nella circolare del MIT n. 8 del 24-10-2019 
“Modalità operative per l’applicazione del calcolo per l’individuazione della soglia di anomalia nei casi di aggiudicazione con il criterio del prezzo 
più basso a seguito delle disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 convertito dalla legge 14 giugno 2019, n.55, 
recante “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici.”. 
 
AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO  
All’esito delle operazioni di cui sopra il Presidente del Seggio di gara, a seguito della verifica da parte del RUP di Afol MB 
rispetto a quanto previsto dagli artt. 95 comma 10 e 97 comma 5 lettera d) del Codice, formulerà la proposta di aggiudicazione 
in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara. 
Tutti gli atti e documenti della gara verranno, successivamente, trasmessi al RUP di Afol MB ai fini dei successivi 
adempimenti. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si riserva la 
facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la stazione 
appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente cui ha 
deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi 
di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, Afol MB prima dell’aggiudicazione procede, laddove non effettuata in sede di verifica di 
congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 
Afol MB, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 
del Codice, aggiudica l’appalto.  
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei 
requisiti prescritti. 
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In caso di esito negativo delle verifiche, Afol MB procederà alla revoca dell’aggiudicazione nonché alla segnalazione 
all’ANAC. Afol MB aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella 
graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
 
STIPULA DEL CONTRATTO 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di 
lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del D. Lgs. 159/2011. 
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 D. Lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, la stazione 
appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal 
contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 
4 del D. Lgs. 159/2011. 
Nel caso se ne presentasse la necessità, Afol MB potrà richiedere l’esecuzione del contratto in via d’urgenza secondo quanto 
disposto dall’art. 32, comma 8, del Codice. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle 
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione inviate da Afol MB. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, 
salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
La società appaltatrice dovrà garantire l’assunzione delle misure di sicurezza previste nel “Protocollo condiviso di regolazione delle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 14 marzo 2020. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo 
contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento 
dell’esecuzione o del completamento dei lavori. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle 
di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, 
l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di 
cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 
 
CAM (CRITERI AMBIENTALI MINIMI)  
I Lavori e le forniture oggetto dell’appalto e/o compresi nello stesso, dovranno rispettare i Criteri Minimi Ambientali (CAM) 
vigenti per le singole categorie merceologiche, emanati con specifici DM “Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio 
e del mare”. Nella fattispecie del presente appalto, dovrà essere assunto quale riferimento il D.M. 11 Ottobre 2017, in G.U. 
Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017 (Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori 
per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici). 
 
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Monza, rimanendo espressamente esclusa la 
compromissione in arbitri.  
 
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(Art. 13 Regolamento UE 2016/679 -GDPR) - Gare e contratti – ipotesi di privacy sostitutiva) 
Ai sensi del D. Lgs 10/08/2018 n. 101 che adegua il D. Lgs. 196/2003 alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 
(GDPR), in materia di protezione dei dati personali, si informa che la Provincia di Monza e della Brianza tutela la riservatezza 
dei dati personali e garantisce ad essi la necessaria protezione da ogni evento che possa metterli a rischio di violazione. 
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Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (di seguito GDPR), ed in relazione ai dati personali riguardanti persone fisiche 
oggetto di trattamento, la Provincia di Monza e della Brianza informa di quanto segue: 
1) Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento dei dati è, con riferimento allo svolgimento della procedura, la Provincia di Monza e della Brianza. 
Il responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Risorse e Servizi ai Comuni – Via Grigna, 13 – 20900 
Monza. 

2) Finalità del trattamento dei dati 

I dati personali sono raccolti in funzione e per le finalità delle seguenti procedure: 

− per l’affidamento dell’appalto, di cui alla determinazione di apertura del procedimento; 

− con riferimento all’aggiudicatario, per la stipula e l’esecuzione del contratto di appalto con i connessi adempimenti. 

I dati personali sono oggetto di trattamento per le suddette finalità. 
Eventuali trattamenti che perseguano ulteriori e diverse finalità saranno oggetto di specifico consenso. 

3) Modalità del trattamento 

Il trattamento dei dati è effettuato in modo da garantirne sicurezza e riservatezza, mediante strumenti e mezzi cartacei, 
informatici e telematici idonei, adottando misure di sicurezza tecniche e amministrative atte a ridurre il rischio di perdita, 
uso non corretto, accesso non autorizzato, divulgazione e manomissione dei dati. 

4) Base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei dati personali si fonda sulle seguenti basi giuridiche: 

− necessità del trattamento ai fini della stipula e dell'esecuzione del contratto, ovvero ai fini dell’esecuzione di misure 
precontrattuali adottate su richiesta dell’interessato (art. 6 par. 1 lett. b GDPR); 

− necessità del trattamento per adempiere obblighi giuridici a cui è soggetto il titolare del trattamento (art. 6 par. 1 lett. 
c GDPR); ad esempio, adempimento di obblighi di legge, regolamento o contratto, esecuzione di provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria o amministrativa; 

− necessità del trattamento per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici 
poteri di cui è investito il titolare del trattamento; in particolare per la gestione della procedura ad evidenza pubblica 
finalizzata alla selezione del contraente (art. 6 par. 1 lett. e GDPR). 

5) Dati oggetto di trattamento 

Dati personali di persone fisiche oggetto di trattamento sono: nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza / 
indirizzo, codice fiscale, e-mail, telefono, numero documento di identificazione. Non sono oggetto di trattamento le 
particolari categorie di dati personali di cui all’art. 9 par. 1 GDPR. I dati giudiziari sono oggetto di trattamento ai fini della 
verifica dell’assenza di cause di esclusione ex art. 80 del Codice e al d.p.r. n. 445/2000. Tali dati sono trattati solo nel caso 
di procedure di appalto. 

6) Comunicazione e diffusione dei dati 

I dati personali sono comunicati, senza necessità di consenso dell’interessato, ai seguenti soggetti: 

− ai soggetti nominati dalla Provincia di Monza e della Brianza quali Responsabili in quanto fornitori dei servizi relativi 

al sito web, alla casella di posta ordinaria e certificata; 

− all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 1 comma 32 Legge n. 

190/2012 per i contratti di appalto; 

− alle autorità preposte alle attività ispettive e di verifica fiscale ed amministrativa; 

− all’autorità giudiziaria o polizia giudiziaria, nei casi previsti dalla legge; 

− ad ogni altro soggetto pubblico o privato nei casi previsti dal diritto dell’Unione o dello Stato italiano. 

I soggetti indicati da sub 2) a sub 7) tratteranno i dati nella loro qualità di autonomi titolari del trattamento, e forniranno 
autonoma informativa ai sensi del GDPR. 
La diffusione dei dati si limita alla pubblicazione sul sito web della Provincia di Monza e della Brianza nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, dei dati richiesti dalla normativa in materia di Trasparenza ed Anticorruzione. 

7) Trasferimento dei dati 

La Provincia di Monza e della Brianza non trasferirà i dati personali in Stati terzi non appartenenti all’Unione Europea. 
8) Periodo di conservazione dei dati 
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La Provincia di Monza e della Brianza conserva i dati personali dell’interessato fino a quando sarà necessario o consentito 
alla luce delle finalità per le quali i dati personali sono stati ottenuti. 
I criteri usati per determinare i periodi di conservazione si basano su: 

− durata del rapporto contrattuale; 

− obblighi legali gravanti sul titolare del trattamento, con particolare riferimento all’ambito fiscale e tributario; 

− necessità o opportunità della conservazione, per la difesa dei diritti della Provincia di Monza e della Brianza; 

− previsioni generali in tema di prescrizione dei diritti. 

Con riferimento all’appaltatore, i dati personali sono conservati per tutta la durata del contratto di appalto e per i successivi 
dieci anni dalla data della cessazione del rapporto contrattuale. 
I dati personali possono essere conservati per un periodo maggiore, qualora se ne ponga la necessità per una legittima 
finalità, quale la difesa, anche giudiziale, dei diritti della Provincia di Monza e della Brianza in tal caso i dati personali 
saranno conservati per tutto il tempo necessario al conseguimento di tale finalità. 

9) Diritti dell’interessato 

L’interessato dispone dei diritti specificati negli articoli da 15 a 21 del GDPR, di seguito indicati: 

− diritto di accesso ai dati personali - art. 15 GDPR; 

− diritto alla rettifica - art. 16 GDPR; 

− diritto di limitazione di trattamento - art. 18 GDPR; 

− diritto alla portabilità dei dati - art. 20 GDPR; 

− diritto di opposizione - art. 21 GDPR. 

L’interessato può esercitare questi diritti inviando una richiesta alla PEC della La Provincia di Monza e della Brianza. 
Nell’oggetto l’interessato dovrà specificare il diritto che si intende esercitare, per quale finalità sa o si suppone che i suoi 
dati siano stati raccolti dalla Provincia di Monza e della Brianza e dovrà allegare, se la richiesta non proviene da casella 
PEC intestata all’interessato, un proprio documento di identità. 

10) Diritto di reclamo 

L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo al Garante della privacy è raggiungibile sul sito www.garanteprivacy.it 
.  

11) Fonte di provenienza dei dati 

I dati personali sono conferiti dall’interessato. La Provincia di Monza e della Brianza può tuttavia acquisire taluni dati 
personali anche tramite consultazione di pubblici registri, ovvero a seguito di comunicazione da parte di pubbliche 
autorità. 

12) Conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati personali è dovuto in base alla vigente normativa, ed è altresì necessario ai fini della partecipazione 
alla procedura ad evidenza pubblica nonché, eventualmente, ai fini della stipula, gestione ed esecuzione del contratto. Il 
rifiuto di fornire i dati richiesti non consentirà la partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica o di attribuzione 
dell’incarico, la stipula, gestione ed esecuzione del contratto, l’adempimento degli obblighi normativi gravanti sulla 
Provincia di Monza e della Brianza. 

13) Inesistenza di un processo decisionale automatizzato 

La Provincia di Monza e della Brianza non adotta alcun processo automatizzato, compresa la profilazione di cui all’art. 
21, paragrafi 1 e 4, GDPR. 
Per quanto riguarda la documentazione gestita tramite “Sintel” il responsabile del trattamento dei dati è il gestore di 
“Sintel” stesso, che cura gli adempimenti in ordine alla operatività dei processi di accesso e utilizzo dei sistemi informatici. 
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